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PROSPETTIVE DI SINERGIA TRA I DUE ATENEI REGIONALI

Patto Trieste-Udine «al di là dei tagli»
Sei facoltà locali pronte a collaborare con le omologhe friulane

Un patto Trieste-Udine
per far fronte alla chime-
ra dei tagli. I contatti per
future sinergie tra i due
atenei, in realtà, sono
partiti in anticipo sul de-
creto Tremonti. Certo è
che ora acquisiscono una
dimensione ancor più ro-
busta. Ne hanno parlato
ieri, nel capoluogo friula-
no, i rettori Francesco Pe-
roni e Cristiana Compa-
gno, che assieme al diret-
tore della Sissa Stefano
Fantoni hanno convocato
una conferenza stampa
per denunciare i rischi
per il sistema universita-
rio, che potrebbero mate-
rializzarsi qualora il de-
creto diventasse legge.
«Perseguire un sistema
universitario regionale
ha senso, l’ho sempre det-
to. Ma non ci si arriva co-
me conseguenza di tagli
aritmetici», ha fatto pre-
sente Peroni.

Un ateneo unico del
Friuli Venezia Giulia?
«Trieste e Udine assieme
non raggiungono gli stu-
denti di Padova, sarebbe
ragionevole. Ma, lo si vo-
lesse fare, servirebbe
una pianificazione com-
plessa. Ben altra cosa ri-
spetto al vuoto della poli-
tica universitaria negli ul-
timi decenni in Italia».

Tali affermazioni non
hanno spiazzato la colle-
ga di Udine: «Le ipotesi
di sinergia - così la Com-
pagno - non possono esse-
re l’effetto residuale, for-
se casuale, di un decreto
legge frettoloso. Sono in
linea con Peroni sul te-
ma delle integrazioni e
delle alleanze. Ma una ra-
zionalizzazione tra Udine
e Trieste deve essere il ri-
sultato di un tavolo di
confronto tra rettori, di-
rettori amministrativi e
ministero, che coinvolga
anche la comunità e tutto
il sistema regionale».

Peroni ha poi racconta-
to di una lettera appena
inviata alla Compagno in
cui si trasmette l’interes-
se di sei facoltà triestine
(architettura, ingegneria,
economia, lettere, scien-
ze della formazione e
scienze, ndr) a sedersi a
un tavolo comune con le
omologhe udinesi. «Da
questo incontro - ha spie-
gato Peroni - dovrebbe
nascere una considerazio-
ne incrociata dei fabbiso-
gni. Si tratta di facoltà do-
ve c’è più sofferenza di

forze-uomo per mantene-
re un’offerta adeguata
ma, in progressione, l'ini-
ziativa potrà anche ri-
guardare facoltà come
giurisprudenza che posso-
no trovare comunque uti-
li formule di collaborazio-
ne»

Insomma, se non anco-
ra all’Università unica, si
pensa alla razionalizza-
zione. Perché, ha insisti-
to Peroni, «coordinamen-
to e, in qualche caso, con-
fluenza dell’offerta for-
mativa sono il presuppo-
sto di maggiore qualità».

Di certo, assicura, non
ci sono riduzioni di sedi
in vista. Non adesso. «Di-
re che c’è eccessiva diffu-
sione territoriale delle
strutture non significa
pensare a un’abolizione
immediata con la stessa
logica semplificatoria
dei decreti legge. Chiu-
dessi domani Gorizia
avrei solo problemi: spa-
zi da reperire a Trieste
che non ho, perdita di fi-
nanziamenti locali, dis-
servizi. Per attuare con
serietà un riordino del si-
stema anche dal punto di
vista della sua mappatu-
ra servono strategie, stu-
di, approfondimenti mol-
to raffinati. Non si può
improvvisare».

Adesso, però, osserva
anche Stefano Fantoni
della Sissa, l’emergenza
decreto è in cima al-
l’agenda. E se Trieste te-
me un calo di risorse sta-
tali di 22 milioni entro il
2013 Udine, che segnala
un -91 milioni dal 2001 al
2008, si prepara a un ta-
glio di 15 milioni.
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